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Dopo la disfatta di Graziani, dovuta all’eccellente impiego di esigue forze motocorazzate, ad opera di uno dei migliori generali “corazzati” inglesi: sir Richard O’Connor , la guerra parallela di Mussolini era divenuta inattuabile coinvolgendo nelle operazioni l’alleato tedesco in tutti gli scacchieri. Le caratteristiche dello scacchiere nord africano determinarono un tipo di guerra totalmente diversa dai canoni europei. In meno di due anni il fronte si spostò come un pendolo, con oscillazioni anche di un migliaio di chilometri: nel settembre del 1940 Il maresciallo d’Italia Rodolfo Graziani, uno dei migliori generali coloniali del periodo( riluttante, ma spinto dalle pressioni di Roma dove la guerra appare ormai vinta) invade l’Egitto ed avanza un centinaio di Km fino a Marsa Matruth. A dicembre la Western Desert Force del generale O’Connor lancia una controffensiva destinata ad annientare forze italiane dieci volte superiori e alla conquista dell’ intera Cirenaica, con un avanzata di oltre 750 Km. La portata del disastro costringe Roma a richiedere l’aiuto tedesco, se non altro per difendere la Tripolitania. I tedeschi mandano un piccolo corpo corazzato, comandato da un rampante generale “corazzato” che si era appena distinto in Francia al comando di una divisione corazzata : Il gen Erwin Rommel entrato nella leggenda come “La volpe del deserto”. Appena arrivata decide di non rintanarsi , ma di tramutarsi da preda in inseguitore: infatti compresi immediatamente i vantaggi offerti dal terreno, in breve tempo riconquista tutta la Cirenaica tranne Tobruk che viene assediata.Nel novembre del 1941 di nuovo gli inglesi prendono l’iniziativa e ricacciano gli italotedeschi dalla Tripolitania. All’inizio del nuovo anno gli italotedeschi riprendono l’offensiva e minacciano l’Egitto spingendosi fino ad el Alamein. Il meccanismo del pendolo si interromperà nel novembre 1942 a dopo la disfatta di el Alamein e dello sbarco americano il Marocco. Una forza italo tedesca punto invaderà la Tunisia che verrà difesa fino alla capitolazione a maggio del 1943.
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Momento chiave della seconda controffensiva italo tedesca è la battaglia di Ain el Gazala: uno scontro durissimo durato più di venti giorni da cui le forze dell’asse usciranno vincitrici e che consentirà una rapida cattura di Tobruk e l’avanzata fino ad el Alamein. E’ battaglia  dopo quattro mesi di sosta operativa (feb-mag) in cui gli Inglesi si sono fortificati su una linea (nord-sud) di una cinquantina di Km appoggiata sul fianco sinistro al mare. Il piano tedesco prevede l’aggiramento di tale dispositivo da sud con le tre divisioni corazzate (Quindicesima panzer ,Ventunesima e Ariete) e le due divisioni motorizzate (Trieste e Novantesima).


[image: image2.png]



Gli inglesi che avevano previsto tale mossa,avevano posizionato alle spalle dello schieramento le loro forze mobili, per una pronta reazione. La battaglia si sviluppò alle spalle dello schieramento inglese e dopo 20 durissimi giorni, la vittoria arrise ai tedeschi.

L’Ariete nell’avanzata iniziale, il 26 maggio, era l’unità più a nord di quelle che dovevano effettuare l’aggiramento. All’alba del 27 l’Ariete si trovava a sud dello schieramento principale inglese quando il suo reggimento esplorante (il Nizza Cavalleria)  si trovò sotto il fuoco proveniente da un caposaldo nemico, sull’altura di rugbet el atash  che si trovava proprio sulla direttrice di avanzata della divisione . Si trattava di un a brigata di fanteria motorizzata indiana: la 3th Indian motor brigade composta da tre battaglioni di fanteria (1st Frontier Force; 2nd Royal Lancers; 18th King Edward VII’s own)e da un reggimento di artiglieria (2nd Royal Indian Field artillery) comandata dal gen. Filose. La brigata era ben dotata di artiglieria ,ma possedeva solo 30 dei 60 cannoni anticarro da 2pdr previsti e inoltre i lavori di trinceramento no erano completati; rimaneva comunque un unità di tutto rispetto. Alle 06.15 il gen. Filose comunica per radio di avere di fronte “una maledetta divisione tedesca” di almeno 200 carri. Alle 07.00 il gen. Destefanis (comandante dell’Ariete) ordina l’attacco al 132 reg carri (formato da 3 btg: 8° del col. Maretti, 9° del col. Prestisimone e 10° del mag. Pinna; per un totale di circa 150 carri). Parteciparono all’assalto anche due gruppi di semoventi( su 10 carri ognuno).La prima(9° ed 8° btg) ondata di carri avvolse su 3 lati il caposaldo. L’impatto ebbe luogo alle 7.15 e presto tutti i cannoni da 2pdr furono messi fuori combattimento. Lo scontro si concluse con l’arrivo del 10° battaglione e dell’8° reg. bersaglieri e la conseguente resa del caposaldo. Per gli italiani il bilancio della battaglia fu di 70 tra morti e feriti e 23 carri fuori combattimento (solo 15 non riparabili sul posto); per gli inglesi più di mille prigionieri (tra cui i tre comandanti di battaglione ed un ammiraglio settantatreenne) tutti perduti i pezzi da 2pdr  , due cannoni da 25pdr e diversi automezzi. 
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